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Fina ti benzina? No ti stanga
MARCO TEDESCHI

G li aumenti della benzina sembrano non conoscere soste. Da oggi la Fina consiglierà
ai propri gestori un prezzo di vendita di 2005 lire al litro per la «super» e di1.920
lire al litro per la «verde». Questo significa per esempio che già da oggi in alcuni di-

stributori, quali quelli notturni assistiti dal benzinaio, per un litro di «super» si potranno
pagare ben2.025 lire al litro (c’è un sovrapprezzo di 20 lire per questo tipo di servizio). Per
la verità la Fina non detiene il record del caro-benzina, che spetta alla Tamoil. I rincari so-
no da giorni all’attenzione del governo. Sono, come si dice, «sotto osservazione». Forse sa-
rebbe il caso di passare a qualche forma di «persuasione morale» più pesante.

LA BORSA
MIB 971+1,145

MIBTEL 23.005 -0,402

MIB30 32.827 -0,521

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,064
-0,002 1,066

LIRA STERLINA 0,658
-0,001 0,659

FRANCO SVIZZERO 1,599
+0,003 1,596

YEN GIAPPONESE 122,690
+0,810 121,880

CORONA DANESE 7,442
0,000 7,442

CORONA SVEDESE 8,749
-0,008 8,757

DRACMA GRECA 325,600
0,000 325,600

CORONA NORVEGESE 8,250
-0,028 8,278

CORONA CECA 36,653
+0,040 36,613

TALLERO SLOVENO 197,359
-0,039 197,398

FIORINO UNGHERESE 253,270
-0,050 253,320

SZLOTY POLACCO 4,221
+0,060 4,161

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,594
-0,015 1,609

DOLL. NEOZELANDESE 2,014
-0,011 2,025

DOLLARO AUSTRALIANO 1,629
-0,015 1,644

RAND SUDAFRICANO 6,607
-0,005 6,612

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Scoppia la rissa sui contratti pubblici
Confesercenti: «Nel Dpef somme enormi». Il sindacato: «Ma dove?»
ROMA I dipendenti pubblici? Ba-
ciati dalla fortuna. Anzi, a sentire
la Confesercenti, dal Dpef che per
loro avrebbe riservato, nei prossi-
mi quattro anni, qualcosa come
36.700 miliardi. I sindacati, allar-
mati, denunciano che nel docu-
mento di programmazione econo-
mica e finanziaria non sono previ-
sti i fondi per i rinnovi contrattua-
li del pubblico impiego? Ma quan-
do mai, insorge la Confesercenti
fresca fresca dall’aver scoperto nelle
pagine del Dpef stanziamenti pari
a 13.500 miliardi nel quadriennio
per i rinnovi contrattuali. «Una ci-
fra enorme, pari ad un’intera ma-
novra economica nazionale e, per
di più, nascosta in parte negli stan-
ziamenti per lo sviluppo», com-
menta l’associazione degli esercen-
ti. Che, nel tentativo di contestua-
lizzare la cifra e diffonderla al vol-
go, spiega che quella somma ga-
rantisce una crescita media delle
retribuzioni del 3,8% l’anno (il
13,5% nel quadriennio), ben oltre
quindi il tasso di inflazione pro-
grammato. A cui vanno aggiunti
altri 13.500 miliardi previsti per i
rinnovi dei contratti dei dipenden-
ti delle amministrazioni locali e
autonome. A tutto questo questo
si aggiunge «il piano di assunzioni
generalizzato», al termine del qua-
le, sempre secondo le deduzioni e i
calcoli della Confesercenti, le am-
ministrazioni locali si ritroveranno
ad avere 66.000 persone in più e i
conti pubblici 9.000 miliardi in
meno. Oltre agli incarichi extra uf-
ficio, i cosidetti «compensi acces-
sori», stimabili in 800 miliardi nel
quadriennio.

Un attacco senza incertezze,
quello mosso dall’associazione
guidata da Marco Venturi. Com-
mercianti contro dipendenti pub-
blici nella logica che alla fine il
Dpef quello è e la legge finanziaria
che dovrà essere varata a settembre
avrà vincoli e paletti sulla spesa.
Per cui, tanto vale mettere le mani
in avanti e cercare di portare a casa

il più possibile per la propria cate-
goria. Costi quel che costi. Anche
se il sistema, non nuovo sul fronte
datoriale (così come non rappre-
senta una novità la contrapposi-
zione tra categorie), è la negazione
del sistema concertativo.

Quello stesso sistema a cui, an-
che ieri, si è appellata l’altra asso-
ciazione dei commercianti, la
Confcommercio. Il suo presidente,
Sergio Billé, ha ricordato dai mi-
crofoni del Gr1: «Sulle pensioni
siamo disponibili a fare da apripi-
sta, ma al tavolo ci devono essere
tutti, compresi i sindacati». In real-
tà il bisogno di essere tutti intorno
ad un tavolo, anche in questo ca-
so, viene da una spinta utilitaristi-
ca di difesa degli interessi della ca-
tegoria più che da una condivisio-
ne di strategia sociale. Spiega Billé:
«Il problema non si risolve affron-
tando e trattando solo le pensioni
dei lavoratori autonomi. Noi ab-
biamo già detto di essere disposti
ad un ritocco delle regole pensio-
nistische del lavoro autonomo, ma
anche Cgil, Cisl e Uil devono fare
la loro parte».

Onofri: «Inapplicabile il tfr nei fondi integrativi»
■ Leliquidazionineifondiperlepensioni integrative.

CosìSergioCofferati, leaderdellaCgil, rilanciasul
temadellepensioniinun’intervistasulCorrieredel-
laSeraepassaalcontrattacco,criticandocoloro
che«siesercitanonell’immaginarepercorsiche
nonvannodanesusnaparte»invecedifarescelte
«ingradodifacilitarelaverificainmateriaprevi-
denziale».«Agli imprenditori -diceilsegretariodel-
laCgil-propongodiversareneifondi integrativiuna
quotadelle liquidazionimaturateefinoragelosa-
mentecustoditedalleaziende.Ancheilgovernodo-
vrebbedirottareunapartesignificativadeiproventi
delleprivatizzazioniinunfondoconcuipagare,an-
noperanno, le liquidazionidei4milionididipen-
dentipubblici».SecondoCofferati,«aBruxellesap-
plaudirebbero,perchéconquestamisurasiavreb-
beunforterisparmiodispesacorrente».

MalapropostavienesubitobocciatadaPaoloOnofri,
consiglieredelTesoro,chelagiudicainapplicabileeca-
pacedigeneraresolorisparmifittizi.«Vièunimpegno
diversodell’Italia insedeUecherendelamisurainap-
plicabile-replicaOnofri -e inognicasoilrisparmionon
sarebbequelloprevisto,perchépoibisognerebbepa-
garegli interessisuquellapartedidebitopubbliconon
tagliatadagli incassiperprivatizzazioni». InsedeUe,ri-
cordaOnofri,«c’èunimpegnodefinitoafarsìchetutti i
mutamentidinaturapatrimonialerimanganonell’am-
bitodelbilanciopatrimonialedelloStatoequindichei
proventidelleprivatizzazionivadanoaridurrelostock
deldebitoenontransitinoperilcontoeconomico, inun
certosenso,delloStato.Questo,proprioperevitareche
conleprivatizzazionisidial’impressionediaverrisolto
ilproblemadeldisavanzoquandositratta, inrealtà,di
entrateunatantum».

LA REAZIONE

Nerozzi (Fp Cgil): «Cifre a vanvera, colpa del caldo»
ROMA «Si tratta di cifre completa-
mente inventate. Evidentemente
la Confesercenti non sa leggere il
Dpef». Paolo Nerozzi, segretario
generale della Cgil Funzione pub-
blica, cade dalle nuvole a sentire
che la spesa per pubblico impiego
dovrebbe aumentare di quasi
37milamiliardiin4anni.

Eppure qui si entra nel dettaglio.
Si parla di 13.500 miliardi stan-
ziati per i rinovi contrattuali del
prossimobiennio.

«Già, peccato che quei soldi nel
Dpefstannosottounavoceomni-
bus che comprende l’assistenza
agli anziani, i servizi sociali, il car-
buranteecircaaltri13interventi».

Eirinnovicontrattuali?
«A noinonrisulta chegli aumenti
per il prossimo biennio, che sono
2.500 miliardi, siano stati inseriti
nel Dpef. Tanto che abbiamo pro-
testato col governo e lo stesso mi-

nistro Piazza ha am-
messo che bisogna ri-
vedere meglio la que-
stione, specie nella fi-
nanziaria».

Voichechiedete?
«Noi abbiamo chie-
stochenellafinanzia-
ria ci sia una voce spe-
cifica che preveda il
costo degli aumenti
contrattati, pari al-
l’inflazione program-
mata. Il fattocheque-
stavocenoncisiaci fa
supporre che i nuovi
contratti non siano coperti, tanto
più che nel Dpef è stata inserita la
voce vacanza contrattuale, che si
mette quando non si fanno i con-
tratti».

Confesercenti parla anche di
13.500 miliardi stanziati per i
rinnovi dei contratti dei dipen-

denti degli enti lo-
cali...

«Masesonotrefinan-
ziarie che i soldi per i
contratti degli enti
locali non sono pre-
visti, perchè sono a
carico degli enti...
Forse la Confesercen-
ti si è immaginata
una finanziaria del-
l’epoca di Pomicino,
cioèdi9annifa...».

E i 9mila miliardi
per le 66mila nuove
assunzioni?

«Purtroppo nel Dpef èprevisto un
parziale blocco delle assunzioni.
Per cui quei 66mila nuovi posti di
cui si parla sono assolutamente
fittizi. Anzi, a leggere con atten-
zione il Dpef saltano fuori voci in
cuisipaventaunbloccototaledel-
leassunzioni».

Bé,laConfesercenti...
«E basta! Non so cosa sia successo
in Confesercenti... Forse il caldo
d’agosto li ha colpiti duramente.
In ogni caso li vorrei invitare a un
seminario, insieme ai tecnici del
Tesoro,perdarsiunaripassatinaal
documento di programmazione
economica triennale. E poi vorrei
aggiungereun’ultimabattuta...».

Prego.
«Tuttiglianniadagostovienefuo-
ri che i dipendenti pubblici pren-
donotroppo.Edesconofuori stra-
ne cifre in programmazione della
finanziaria. Poi a novembre, pun-
tualmente l’Istat, tutti gli anni,
smentisce queste affermazioni.
Normalmente è la Confindustria
aparlare,nonlaConfesercenti.Di
nuovoc’èanche chequeste spara-
te arrivanointornoal9-10agosto.
Stavoltahannoanticipato».

Al. G.

“Nel documento
non c’è nemmeno

la copertura
per i nuovi
contratti

degli statali

”
FISCO

Errori ridotti al 3%
con le dichiarazioni
dell’Iva su Internet

RICCARDO LIGUORI

ROMA Soddisfazione modera-
ta,conditaconunbelpo’dipru-
denza. Questo è l’atteggiamen-
to del sottosegretario al Tesoro
Piero Giarda di fronte ai dati del
fabbisogno di luglio. Una per-
formance a prima vista ecce-
zionale per i nostri conti pub-
blici, che hanno fatto segnare
lo scorso mese un attivo di
35mila miliardi. Nei primi
sette mesi del 1999, grazie a
questo risultato, il deficit sta-
tale è risultato inferiore a
quello dello stesso periodo
dello scorso anno di ben
13mila miliardi. Cifra di tutto
rispetto.

Risultato lusinghiero ma la
strada da fare è ancora lunga,
sembra dire il professor Giar-

da. Che nel suo ufficio di via
XX settembre (sede del mini-
stero del Tesoro), anziché
stappare lo champagne, pre-
ferisce spendere questi primi
giorni di agosto al lavoro, con
il Simon Boccanegra di sotto-
fondo, nella preparazione
della legge finanziaria che ve-
drà la luce a settembre. Il tem-
po a disposizione del resto
non è moltissimo.

Professor Giarda, come si spiega
questo «luglio d’oro» dei conti
pubblici?

«Col fatto che ci avete messo un
po’ di enfasi. Il risultato del fab-
bisogno di luglio è buono, ma
tutto sommato è in linea con le
nostre previsioni. È vero, in
confronto ai primi mesi dello
scorso anno abbiamo 13mila
miliardi dideficit in meno. Però
ci sono dei fattori contingenti

che incidono: innanzitutto, ri-
spetto al 1998, siamopassatidal
pagamento bimensile al paga-
mento mensile di alcune pen-
sioni, e questo ha comportato a
lugliounrisparmiodi7milami-
liardi; in secondo luogo, que-
st’anno abbiamo avuto 5mila

miliardi di prelievi di cassa in
meno da parte dell’Unione Eu-
ropea».

A conti fatti insomma il miglio-
ramentononc’è.

«Diciamo che va un po’ meglio
dell’anno scorso. Ripeto, siamo
in linea con le previsioni, e que-

sti risultati fanno pensare che
riusciremo a rispettare gli impe-
gni presi a Bruxelles. Fra qual-
chegiornonesapremounpo’di
più, quando avremo i dati sul-
l’andamentodellaspesapubbli-
ca».

È legittimo affermare, come fa
qualcuno, che con questi risulta-
ti si può anche fare a meno di in-
terveniresullepensioni?

«No, credo chesi trattididuear-
gomenti assolutamente diver-
si».

Ma se sulla previdenza le dovessi
chiedere di azzardare qualche
ipotesipersettembre?

«Lerispondereiconunacitazio-
ne della Turandot: “Il mio mi-
stero è chiuso in me”...».

Allora è vero che si preparano
nuovitagli...

«Perquantomirisultanoncene
saranno».

Quando si parla di conti pubblici
e pensioni c’è sempre il rischio di
rimanere sull’astratto se si perde
divistailquadroeconomicocom-
plessivo.Professore,questaripre-
saarrivaononarriva?

«Qualche segnale di ripresa del-
l’economia in effetti arriva. In
questi casi però si tratta però di
saper valutare questi dati. Ed è
sempre un’operazione rischio-
saper lacredibilità,tecnicaepo-
litica,dichilafa».

Però dovrebbe essere in atto una
crescita della produzione indu-
striale.

«Gli indicatori sono favorevoli,
ma avremmo bisogno di avere
sotto mano qualche elemento
piùrobusto».

Leicheprevisionifa?Nonmisem-
braparticolarmenteottimista.

«Non ne faccio. Le posso dire
che stiamo qui, con un po’ di
ansia, inattesadisaperesel’eco-
nomia si rimette in moto. Ma
non me la sento di avventurar-
mi in previsioni. È giusto avere
delle speranze, ce le abbiamo
tutti. Però prima dei risultati sul
Pil del secondo trimestre, che
non si avranno prima della fine
di settembre, è meglio non sbi-
lanciarsi».

«Conti a posto, ma piano con l’euforia»
Il sottosegretario al Tesoro Giarda: troppo presto per esultare

■ Laconsegnatelematicadelpri-
moscaglionedidichiarazioni,re-
lativeaiversamentiIvamensili
fattidallesocietàdicapitali,è
terminatolunedìconl’acquisi-
zionedapartedelministerodelle
Finanzedel96,12%delle
750.000dichiarazionichesiera
stimatodiricevere.
Ilnuovomeccanismodiinviote-
lematicodelledichiarazioni Iva-
sostengonoalministerodelleFi-
nanze-consentediridurreglier-
roridicompilazioneaduntasso
del3%,conunadecisocalori-
spettoal30%consideratofisio-
logicoperledichiarazionicarta-
cee.
Oltre28miladichiarazioni invia-
tetelematicamenteriportavano
errori formalidivarianatura,si-
stemainformativohaimmediata-
menterilevatoglierrorierinviato
almittenteledichiarazionicon-
sentendodiapportaresubitole
necessariecorrezioni.

“Risultato conseguito
grazie al

pagamento mensile
delle pensioni

e ai minori
prelievi della Ue

”

“Non mi risulta
che a settembre
ci saranno tagli
alle pensioni

La ripresa? Per ora
solo segnali

”


